
Metà delle truppe Ora anche Washington 
se ne andrà nei primi dovrà assumersi 
tre mesi, come ha chiesto la responsabilità 
il governo pakistano di favorire l'accordo 

Entro nove mesi l'Armata Rossa 
si ritirerà dall'Afghanistan Cordovez, mediatore Onu Gorbaclov 

I sovietici lasceranno l'Afghanistan entro 9 mesi 
l a metà delle truppe partirà entro 1 primi 90 giorni 
I rappresentanti elei governi afghano e pakistano 
hanno raggiunto un'intesa di massima a Ginevra 
nel negoziati Indiretti mediati dalle Nazioni Unite 
Resta rinterrogatlvo sulla data d'Inizio del ritiro 
Gorbaclov aveva proposto il 15 maggio, se fosse 
stato trovato un accordo entro metà marzo 

DAL NOSTRO COflniSPONOENTe 

OIUUETTO CHIESA 

Una richiesta decisamente 
diversa dalla proposta di Gor 
baclov riassumitele in questi 
termini ritiro comunque la 
sciando agli afghani II compi 
to di portare avanti da soli II 
processo di riconciliazione 
senza interferenze dail ester 
no Su questo punto resta an 
cora I interrogativo tant è ve 
ro che a round avvialo la Tass 
si domandava ieri se non vi 
fosse ali orizzonte un «nuovo 
colpo di freno» L occasione 
era stata data dalla notizia che 
11 ministro degli Esteri pakisla 
no Sani Nuranl si apprestava a 
Interrompere il round a soli 
tre giorni dal suo avvio per 
recarsi a Islamabad e consul 
tarsi con I capi dell opposizio­
ne afghana 

• I MOSCA Intesa di massi 
ma tra Afghanistan e Pakistan 
per un ritiro delle truppe so­
vietiche nel giro di nove mesi 
e con un 50 per cento del 
contingente che se ne andrà 
nel primi tre mosl È I ultima 
profferta di Kabul (-dopo 
consultazione con il Cremli­
no In mattinata* ha detto II 
ministro degli Esteri Abdul 
Wakll) per venire incontro al 
le richieste di Islamabad E ha 
contribuito ad «alimentare le 
speranze* per una conclusio­
ne positiva del negozialo Ma 
non è ancora la conclusione 
e slgnlllcalivamenle dalle di 
chlarulonl di Wakll non 
emerge la data d Inizio del riti 
ro Gorbaclov aveva detto 
che, se si arriverà alla firma 
entro il 15 marzo, Il ritiro pò 
Ira prendere avvio entro II 15 
maggio togliendo ogni osta 
colo e accogliendo in sostan­
za la pregiudiziale fondamen­
tale del Pakistan Ma da Isla 
mabad Ce, In parte, da Wa 
•hlnglon) era stata avanzala 
una nuova richiesta che cam­
biava non poco le carte In ta­
vola quella di costituire -pre 
llminarmenle» un «governo di 
transizione» a Kabul, per 
•consentire II ritorno del pro­
fughi» 

Il ritiro 
definitivo 

Il Cremlino segue con tesa at 
tenzione le mosse pakistane e 
americane dalle quali ormai 
con tutta evidenza dipende la 
conclusione del colloqui glne 
vrinl sotto I egida dell Onu e 
la firma del documenti che 

potrebbero dare il via al miro 
definitivo delle proprie Irup 
pe Ma come s è detto I gio 
chi non sono ancora fatti an 
che se quello di Ieri costituì 
sce un altro passo avanti La 
posizione pakistana - insiste 
Intatti la Tass - «suscita stupo 
re L agenzia sovietica accu 
sa Islamabad di aver «dimenti 
calo le richieste prima definite 
cruciali cioè che Mosca e Ka 
bui fissassero un preciso ca 
lendano di ritiro delle truppe 
sovietiche» Ora che data e ca 
lendano sono stati {issati ec 
co che quelle richieste non 
vengono più considerale suffi 
denti e se ne pongono altre 
Ma la polemica rimane conte­
nuta nel toni e concentrata so 

10 sul Pakistan mentre non 
vengono chiamali in causa gli 
Stali Uniti L Impressione è 
che il Cremlino faccia qualche 
affidamento su un azione mo 
deratrlce di Washington sul 
suo alleato pakistano 

Un alto esponente della pò 
litica estera sovietica - con 
cui abbiamo potuto parlare al 
la vigilia del round ginevrino -
pur mostrandosi estremamen 
le prudente sull esito del ne 
goziato ha lasciato capire che 
nel corso del recente viaggio 
moscovita di Shultz «molte 
cose nuove» sono stale dette 
e numerosi punti chianti Im 
pegni dell amministrazione di 
Washington a troncare di net­
to gli aiuti militari ali opposi 
zlone armala a Kabul «non so 
no stali presi» - ha detto - ma 
11 governo americano ha ap­
prezzalo Il passo avanti com­
piuto da Mosca e al suo inter­
no è in corso una discussione 
serrata su come rispondervi 
Del resto - ha cosi continuato 

11 nostro interlocutore - «non 
sarà facile nemmeno per i diri 
genti americani assumersi la 
responsabilità politica e mora 
le di lar fallire questo tentati 
vo che potrebbe essere riso 
lulivo per concludere una 
guerra sanguinosa» 

Ma In queste condizioni -
avevamo replicato - come vi 
siete tutelali di fronte ali even 
tualila di un «bagno di san 
gue» di cui potrebbero essere 
vittima gli attuali governanti di 
Kabul? la risposta era venula 
immediata «Commetterebbe 
un errore chi sottovalutasse la 
consistenza dell esercito re 
golare afghano» 

Diecimila 
frontiere 

Ma II punto - aveva aggiun 
to l alto funzionario - e un al 
tro cioè che «noi sappiamo 
che molle delle formazioni ar 
mate ali interno si pongono 
anche loro 11 problema del fu 
turo Afghanistan Indlpenden 
te Un Afghanistan distrutto 
non serve neppure a loro» E 
se le cose dovessero andare 
male? L accenno di Gorba 
ciov ali intervento dell Onu 
resta valido? «Proprio cosi sa 
rebbe una cosa molto partico­
lare perché in qu~ito caso I 
caschi blu dovranno sorte 
gliare non una frontiera ma 
diecimila Ma la; questione 
non è tecnica Se ci sarà vo­
lontà politica da tulle le parti 
non ci sarà bisogno neppure 
dell Onu» 

Incidenti in altri centri azerbajgiani , 

Calma a Sumgait, arrestati 
i «fomentatori» degli scontri 
A Sumgait è tornata la calma e alcuni «fomentatori!. 
dei disordini sono stati arrestati Lo ha detto ieri il 
portavoce dei ministero degli Esteri sovietico Onera-
slmov che però, pur tra mille reticenze, non ha potu­
to smentire la voce secondo cui incidenti sarebbero 
avvenuti anche nella città di Kirovabad e in altri 
centri azerbajgiani TYa le vìttime degli scontri dì 
domenica scorsa ci sarebbero anche del poliziotti 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• i MOSCA U situazione «a 
Sumgait e In alcune altro citta 
di Azerbaigian e Armenia» è 
ritornata «normale» A Sum 
finii In particolare gli organi 
Inquirenti sono riusciti a Iden 
lificare e arrestare alcuni -
non tultl - dei «fomentatori di 
disordini» e del «criminali» 
che «facendo leva sulla situa 
sione di tensione creata da 
voci provocatorie» hanno at 
tuato «attacchi bandi lese hi in 
consegueiua del quali sjaono 
avute vittime» Quante? È vero 
che ci sono stati 17 morti? 
Gherasimov portavoce u(fi 
clale non ha risposto «Per 
noi anche una sola vita perdu 
ta e già troppo» Continua la 
linea ufliciale dì non smentire 
e non confermare Ma pur ira 

prudenti reticenze Gherasi 
mov non ha smentito ieri la 
voce secondo cui incidenti sa 
rebbero avvenuti anche nella 
città azerbajgiana di Kirova 
bad («ora la situazione e nor 
male anche laggiù ma qua! 
cosa può esservi accaduto ) 

E paiono consistenti le voci 
di Incidenti minori anche in 
altri centri azerbajgiani Se 
condo buona fonte a Sumgait 
si sarebbe fatto uso di armi da 
fuoco anche da parte del ma 
nifestanti e tra le vittime vi sa 
rebbero soldati o poliziotti in 
tervenuti per sedare gli scon 
tn I) portavoce ha anche am 
messo che «una non grindc 
parte di famiglie a2erbajgia 
ne» ha abbandonato i luoghi 
di residenza in Armenia rifu 

giandosi «di regola presso 
parenti» 

Mal afflusso a quanto è da 
lo capire viene ora bloccato 
dalle forze di polizia che pre 
sidiano strado di accesso e di 
uscita dall Armenia Controlli 
rigorosi sarebbero In corso su 
tutti I movimenti mentre - ha 
aggiunto Gherasimov - «si sta 
facendo un esame della situa 
zione e si creano le condizioni 
necessarie perché la gente 
possa tornare alle proprie ca 
se» Ufficiale e anche la noti 
zia che Piotr Dernicev sup­
plente del Poli buro e primo 
vicepresidente del Presidium 
del Soviet supremo si trova 
ancora a Baku e ha Ieri visitato 
Sumgait Insieme al primo se 
gretano azerbajijiano Baghi 
rov Uni commissione gover 
nativa guidala dal presidente 
del Consiglio del ministri della 
Repubblica Gassan Oglisel 
dov è senta creata per fron 
teggiare la situazione La ciltà 
resta comunque pattugliata 
dalle forze di polizia Per 
quanto concerne la commis 
s one che a Mosca dovrebbe 
esaminare la piattaforma ri 
vendicativa degli armeni del 
Nagorno Karabakh lo stesso 
Gheras mov ha detto di «non 
poter precisare la sua compo 

azione» Sul! altro fronte Via 
dimir Dotghlkh anche lui sup­
plente del Politburo inviato 
sul posto si trova ancora a 
Erevan segno anch esso che 
rimangono non pochi proble 
mi da risolvere II tempo che 
resta da qui al 26 aprile -
quando «scadrà» il termine 
posto dal comitato di agitazio 
ne che ha guidato il movlmen 
to a Erevan - è molto poco 

Chiave di volta per Impedi 
re una ripresa delle manifesta 
zioni sarà don soltanto il con 
tenuto della risposta che Gor 
baciov sta preparando ma 
1 opera di convinzione che le 
organizzazioni del partito del 
le due etnie saranno capaci di 
svolgere Ed è appunto qui 
che sembrano concentrarsi 
molte preoccupazioni essen 
do evidente che le profonde e 
irrisolte rivalità nazionalisti 
che non sono affatto estranee 
agli stessi quadri locali del 
partito Cosi com è evidente 
che sulle basi reali del confiti 
to tra repubbliche ed etnie si 
può ad ogni istante innescare 
anche la provocazione di chi 
capisce che questo può esse 
re il momento buono per as 
sestare un colpo alla perestro 
ika E ce ne sono di certo sia a 
Baku cheaEravan cheaMo 
sca • G Ch 

Guerra fra Iran e Irak 
Quarto giorno di attacchi 
su Teheran e Baghdad 
Ma forse c'è uno spiraglio 
••DUBAI Perii terzo giorno 
consecutivo missili terra terra 
sono caduti sia su Teheran 
che su Baghdad al punto che 
è ormai difficile tenerne il 
conto Un altro missile 01 ter 
zo in due giorni) ha colpito 
alle 9 11 (locali) di ieri matti 
na la città santa iraniana di 
Qom L agenzia iraniana Ima 
parla di trenta morti e oltre 
cento feriti per la giornata di 
martedì e di «numerose vitti 
me» per i lanci delle 48 ore 
successive mentre I agenzia 
irakena Ina alferma che i mls 
sili caduti su Baghdad ieri han 

no colpito quartieri residen 
fiali provocando la morte e il 
ferimento di un certo nume 
ro di civili fra cui donne e 
bambini» Gli irakeni hai no 
anche bombardato con 1 aua 
zlone le città di Shiraz Dezful 
e Kard] mentre I Artiglieria 
iraniana ha martellato Basso 
ra Al Amara e altre quattro 
località minori del sud Irak 

A Bruxelles si è peraltro ip 
preso che il ministro degli 
esteri iraniano Vclayall ha in 
viato al segretario dell Onu 
una lunga lettera che secondo 
1 on Andreottl contiene «pas 
si avanti» verso una tregui 

Amnesty International 
Nell'88 grande campagna 
contro la tortura 
e per i diritti umani 
• i ROMA D ritti umani su 
bito p u che uno blogan e un 
grido una chiamata ali irnpe 
gno alle responsibil tà dei 
governi e alla sensibilizzazo 
ne dei cittad ni I nome scelto 
da Amnestv Internatioml per 
(a campagm del 5 988 nel 
quarinitrinale della dichara 
zionc dei d r iti dtll uomo 
che fu approvata nel 1918 
dal! assemblea delle N izioni 
Ui te Secondo i dati raccolti 
da Amnesty in pi i delh men 
dei pìesl della terra ci sono 
png omeri per motivi dopi 
mone n 60 paesi viene prati 
caia la tortura direttamente 
dai governi o tnmite organiz 

zazioni paragovernative \io 
lozioni dei diritti più dementa 
ri si verificano In 129 paesi in 
cento è ancora in vigore la pe 
na di morte Per quanto ri 
guarda la sezione italiana di 
Amnesty International lattivi 
ta dell 88 sarà centrata sulla 
pressione al governo e al Par 
lamento italiano perche si 
faccia promotore della rat fica 
della convenzione contro la 
tortura e contro i Irattamcnti 
crudeli inumani e degradanti 
approvata dall Onu nell 8? e 
perché la protezione dei diritti 
umani diventi un obiettivo di 
primo plano della politica 
estera italiana 

L'Onu: qualche progresso 
a Kabul per i diritti umani 
Un rapporto delle Nazioni Unite sottolinea I pro­
gressi latti in Afghanistan nel rispetto dei diritti 
umani, ma mette in luce anche i passi indietro, i 
pei ostenti casi di uccisione o di tortura dei prigio­
nieri politici L'amnistia ha permesso la liberazione 
di 7 000 detenuti politici, ma in carcere ne restano 
oltre 3 000 Una piccola parte dei profughi è rien­
trata, ma il grosso resta in Pakistan. 

• • GINEVRA Progressi ma 
anche Bravl passi indietro 
Questo In estrema sintesi II 
contenuto di un rapporto del 
le Nazioni Unite sul rispetto 
del diritti umani in Afghani 
stan 11 documento è diventa 
to di dominio pubblico ien a 
Ginevra la citta svizzera in cui 
netta stessa giornata i negozia 
ti Indiretti mediati dall Onu tra 
i governi di Kabul e Islamabad 
hanno portato vicino a nuove 
intese sui tempi del ritiro delle 
truppe sovietiche dall Algha 
histan II rapporto parla di mi-
glioramenll costituiti da de­
creti di amnistia e dal ritorno 
di una piccola parte del prolu 
ghl fuggiti in Pakistan Tuttavia 
si osserva che la politica di ri 
conciliazione nazionale pro­
mossa dal leader afghano Na-
iib oltre un anno [a non sem 
bra aver conseguito I obietti 
vo prefissato 

Nel testo redatto dal giuri 
sta austriaco Felix Ermadora 
per conto delia Commissione 
per I diritti umani dell Onu, si 
citano «notizie degne di fede» 

a proposito di prigionieri poli­
tici uccisi nella zona di Kabul 
Il mese scorso SI menzionano 
anche casi di tortura nella 
provincia di Ghaznl Secondo 
un testimone oculare, citato 
nel rapporto truppe afghane 
e sovietiche sono entrate nel 
villaggio di Lolalgu, nella pro­
vincia di Patkia in febbraio e 
hanno fatto saltare in aria una 
moschea dove erano riuniti 
membri di movimenti «Sgo­
vernativi Cèstatounimpreci-
sato numero di morti 

Il documento riferisce che 
secondo fonti governative più 
di settemila prigionieri politici 
sono stali rilasciati grazie al-
I amnistia A gennaio ne resta­
vano però In carcere ancora 
tremilacentoquarantasette 
Sempre stando a fonti ufficia 
li 170 persone sono itale 
condannate a partire dalla fi 
ne di gennaio e trecentoset-
tantacinque sono sotto inchie­
sta Tre dei condannati e dieci 
degli inquisiti sono stranieri, 
ma la Commissione Onu non 

è riuscita a Individuare la na­
zionalità È nolo che Ira gli 
stranieri arrestati recentemen 
te in Afghanistan e è anche il 
giornalista triestino Blloslavo 

Ermadora sottolinea che la 
nuova Costituzione afghana 
non ha abolito I tribunali e le 
altre magistrature speciali che 
in passato avevano contnbui 
to «grandemente ad arresti ar 
bltran maltrattamenti e tortu­
re» ed altre violazioni dei dirit­
ti umani La Carta fa una lunga 
lista di dinttl che si Indicano 
come garantiti ma, rileva il 
giunsta austriaco non è stata 
Istituita alcuna struttura per 
garantirne il rispetto 

Per quanto riguarda i profu­
ghi afghani In Pakistan il rap­
porto della Commissione Onu 
afferma che le cause principa­
li dell'abbandono della patria 
da parte di milioni di persone 
sono la presenza di truppe 
straniere, I bombardamenti e 
1 impossibilita di godere I loro 
diritti sotto I attuale sistema di 
governo» Il documento, lun­
go 29 pagine, si chiude con 
I affermazione che «sembra 
indispensabile che ci si impe­
gni In maniera concertala per 
costituire un governo provvi­
sorio di transizione che coin­
volga tutte le parti interessale, 
vale a dire l'attuale governo, 1 
movimenti di opposizione e I 
rappresentanti dei profughi» 
Una questione, questa, ancora 
aperta. 

Nuova svolta nei negoziati 
Ortega licenzia Obando 
e chiede trattative 
dirette con i contras 

DAI NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 

• 1 CITTA DEL MESSICO Or-
mal è una gara ad inseguimen­
to con i contras nella parte 
dei fuggitivi e con il governo 
sandinista che alte loro spal­
le non cessa di incalzarli per­
ché entrino finalmente nella 
logica di una concreta trattati­
va sul cessate II fuoco Merco­
ledì sera con una nuova mos­
sa a sorpresa, Il presidente 
Daniel Ortega ha proposto 
che II prossimo Incontro si 
svolga il 9 di marzo senza al­
cun mediatore E non più co­
me previsto a Città del Guate­
mala ma dentro il territorio 
nicaraguense U locanti pre­
scelta è la cittadina di Sapoa 
e qualora la proposta venga 
accettata, il governo Intende 
garantire alla propria delega 
zione II massimo della rappre­
sentatività Alla sua testa vi sa­
rà infatti il ministro della Dife 
sa e comandante della rivolu 
zione Humberto Ortega La 
decisione nicaraguense è sta 
ta comunicata ad Obando y 
Bravo, con la preghiera di 
inoltrare al capi dei contras 
poche ore dopo che II cardi 
naie aveva manifestato la pro­
pria disponibilità a continuare 
a mediare nella difficile tratta 
tiva Un «ben servito» presen 
tato con la dovuta cortesia di 
plomatlca ma non meno duro 
nella sostanza La nuova ini 
ziativa sandlnlsta sottende In 
fatti un chiaro giudizio piutto­
sto che trattare attraverso un 
falso mediatore meglio un 
negoziato diretto 

E questa la conclusione cui 
è giunto il governo dopo la 
repentina decisione con cui, 
lo scorso 21 febbraio, Oban­
do aveva deciso di interrom 
Sere I negoziati a Cittì del 

uatemala La motivazione 
addotta dal cardinale - la non 
accettazione delle sue propo­
ste da parte della delegazione 
sandlnlsta - era stata giudici-
ta intempestiva da Daniel Or-
tega il quale aveva poi soste­
nuto che, al contrario il go­
verno aveva accettato «in li­
nea di principio» il nuovo ter­
reno di discussione proposto 
dal cardinale Anche in que 
sto caso la reazione sandlnisla 
era stata molto prudente nella 
forma, ma II gesto di Obando 

era stato non a torto interpre­
tato come II tentativo fazioso 
di avallare sul piano Interna­
zionale I immagine di un Ni­
caragua che «non vuole tratta­
re» 

Di qui la decisione di Ieri, 
che costituisce per Obando e 
per la Chiesa nicaraguense, 
una seria sconfitta politica 

Difficile prevedere ora, 
quale sarà la reazione della 
controparte interessata ovve­
ro dei contras Certo il lungo 
silenzio seguito alla proposta 
nicaraguense conlerma un 
certo imbaiazzo e toma a de­
lincare il paradosso lungo II 
quale continua a dipanarsi la 
gestione degli accordi di 
Esquipulas. Apparentemente, 
la nuova proposta sandmlsta 
costituisce per la controrivo­
luzione un grande ed Inatteso 
successo Proprio questo in­
fatti avevano chiesto che la 
trattativa si svolgesse diretta­
mente dentro il Nicaragua e 
di Ironie a dirigenti del massi­
mo livello E proprio questo è, 
oggi il loro problema L inizio 
dluna vera trattativa li obbliga 
a rivelare apertamente il «nul­
la» su cui quesle loro pretese 
si fondavano Ovvero la loro 
inconsistenza militare e politi­
ca la loro incapacità di assu­
mere qualunque decisione 
senza I avallo del Dipartimen­
to di Slato 

I sandinistl sembrano al 
contrario convinti che ormai 
qualunque nuovo passo verso 
I Inizio di un negozialo giochi 
a loro vantaggio Ed In questo 
quadro si spiega, probabil­
mente I Inattesa escalation di 
concessioni negli ultimi mesi 
Molte delle quali non solo 
non previsto ma addirittura ri-

Settate dal testo degli accordi 
I Guatemala II governo nica 

raguense sa di avere di fronte 
una controparte In stato co­
matoso la cui sopravvivenza 
dipende esclusivamente da 
due fattori la permanenza 
delle basi in Honduras e i fon 
di degli Stati Uniti Qualunque 
mossa che serva a chiudere 
questi due rubinetti e ad avvi 
cinare la prospettiva di un dia 
rogo diretto con gli Usa trova 
evidentemente spazio nella 
genda dei sandinlstl 

ADESSO, AL1E 2 0 . 0 0 , 
NOTIZIE, 

ED A1LE 2 0 . 2 0 , 
NON PERDETE LE USTE. 
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